DELIBERAZIONE DI CCONSIGLIO COMUNALE  N.  5  in data  25.02.2010

OGGETTO: “INTEGRAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI”.

----------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

L’Assessore Pini Sergio Tiziano relazione in merito all’argomento;

Premesso che l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”;

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta;

Visto il regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 27.03.2007 integrato con deliberazione n. 58 del 28.11.2007 esecutiva ai sensi di legge ;

Visto il D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 “Revisione ed armonizzazione dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, dalla tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell’art. 4 della Legge 23.10.1992, n. 421, concernente il riordino della finanze territoriale;

Visto l’art. 68 del D.Lgs. n. 507/1993 concernete il contenuto del regolamento comunale e le disposizione del D.Lgs. n. 446/1997 in tema di potere regolamentare di comuni e province;

Visto l’art. 67, comma 1, del D. Lgs. n. 507/1993 che testualmente recita: ”oltre alle esclusioni dal tributo di cui all’articolo 62 ed alle tariffe ridotte di cui all’articolo 66, i Comuni possono prevedere con apposita disposizione del Regolamento speciali agevolazioni, sotto forma di riduzioni ed, in via eccezionale, di esenzioni”;

Visto l’articolo 67, comma 3, del D. Lgs. n. 507/1993 che testualmente recita: “le esenzioni e le riduzioni di cui al comma 1 sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse da proventi della tassa relativa all’esercizio cui si riferisce l’iscrizione predetta”;

Ritenuto equo riconoscere a quei contribuenti che, svolgendo un’attività produttiva, commerciale o di servizi  dalla quale vengono prodotti rifiuti assimilabili agli urbani, provvedono al loro smaltimento in modo autonomo e quindi contribuiscono ad un minor conferimento e smaltimento dei rifiuti  a carico del servizio Comunale, una riduzione pari al 15% della tassa dovuta;

Ritenuto pertanto necessario integrare il regolamento comunale, introducendo il sotto indicato articolo 6 ter che prevede tale forma di agevolazione:

ART 6 ter

AGEVOLAZIONI – ATTIVITA’ PRODUTTIVE CHE SMALTISCONO IN MODO AUTONOMO RIFIUTI ASSIMILABILI AGLI URBANI 

Per le attività produttive, commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti assimilabili agli urbani o un pretrattamento volumetrico selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento od il recupero da parte del servizio pubblico ovvero per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio rilevanti quantità di rifiuti che possono dare luogo ad entrate rapportate al gettito e costo del servizio, la tassa è ridotta del 15%.

Gli interessati dovranno presentare richiesta all’Ufficio Tributi Comunale corredando la seguente documentazione:

· relazione descrittiva delle apparecchiature o dei processi tecnici perseguiti che comportino una minore produzione di rifiuti o pretrattamento volumetrico, ovvero relazione descrittiva che illustri le modalità di differenziazione dei rifiuti che agevolino la raccolta da parte del servizio pubblico e che permettano il recupero mirato al riciclaggio.

La riduzione verrà applicata, comunque, ad avvenuta verifica da parte degli uffici competenti.

Considerato che il riconoscimento di tale agevolazione comporterà una spesa che troverà la relativa copertura nel bilancio di previsione 2010, dando atto che tale onere non verrà finanziato da risorse provenienti dalla tassa rifiuti solidi urbani;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nelle cassette registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Visto l’art. 42, comma 2, lettera a), del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D. Lgs. 267/2000 che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza ad adottare regolamenti; 

Visto l’art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 11 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 3 (Panzuti Bisanti Giovanni, Ratti Massimo e Maggioni Loredana) espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di approvare la seguente integrazione al vigente regolamento comunale per l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, introducendo l’articolo 6 TER sotto specificato:

ART 6 ter
AGEVOLAZIONI – ATTIVITA’ PRODUTTIVE CHE SMALTISCONO IN MODO AUTONOMO RIFIUTI ASSIMILABILI AGLI URBANI

Per le attività produttive, commerciali e di servizi per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi tecnico-organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti assimilabili agli urbani o un pretrattamento volumetrico selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento od il recupero da parte del servizio pubblico ovvero per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio rilevanti quantità di rifiuti che possono dare luogo ad entrate rapportate al gettito e costo del servizio, la tassa è ridotta del 15%.

Gli interessati dovranno presentare richiesta all’Ufficio Tributi Comunale corredando la seguente documentazione:

· relazione descrittiva delle apparecchiature o dei processi tecnici perseguiti che comportino una minore produzione di rifiuti o pretrattamento volumetrico, ovvero relazione descrittiva che illustri le modalità di differenziazione dei rifiuti che agevolino la raccolta da parte del servizio pubblico e che permettano il recupero mirato al riciclaggio.

La riduzione verrà applicata, comunque, ad avvenuta verifica da parte degli uffici competenti.

· di dare atto che il sopradetto articolo del vigente Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani viene pubblicato per il periodo previsto dall’art. 39 – punto 2 – del vigente Statuto Comunale ed entra in vigore dopo il periodo di pubblicazione di 10 giorni decorrenti dalla data di esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 39 dello stesso Statuto. L’Amministrazione Comunale provvederà a pubblicizzare, nei modi idonei, il presente articolo;

· di precisare che il presente regolamento è efficace dal 1 gennaio 2010, così come disposto dall’art. 53, comma 16 della Legge 23.12.2000, n. 388;
· di riapprovare per intero il “Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa rifiuti solidi urbani” con la modificazione testé apportata che si allega al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
· di dare atto che il suddetto Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della presente deliberazione.--






